Allegato A) alla deliberazione della Giunta n. 165 dd. 08.08.2006

INDIRIZZI PER L’USO DELLA SALA MANSARDA DELLA BIBLIOTECA

a) attivita’ svolte direttamente dalla biblioteca:

la sala mansarda dell’edificio “Palazzo della Vicinia” è utilizzata di norma per le attività ordinarie e straordinarie svolte direttamente dalla biblioteca o promosse da enti e associazioni in collaborazione con la stessa, alla presenza di un dipendente della biblioteca o della collaboratrice assegnata alla biblioteca dal Servizio ripristino della P.A.T. o comunque da un rappresentante del comune a ciò autorizzato; 

b) attivita’ programmate dagli organi competenti del comune e svolte da terzi:

valutato che spesso i corsi programmati dalla biblioteca (alcuni dei quali sono entrati ormai nella tradizione della stessa quali i corsi di lingua straniera) sono tenuti da personale docente incaricato appositamente con delibera di Giunta comunale e non possono comportare la presenza di personale dipendente e che detti corsi si svolgono appunto in orario serale nella sala mansarda utilizzando spesso l’impianto audio video, si rende necessario regolamentare l’uso della stessa da parte dei docenti. L’incaricato con delibera di giunta è responsabile dell’utilizzo dei materiali, della custodia del patrimonio e della chiusura della biblioteca stessa; a inizio corso egli verrà istruito da parte personale della biblioteca sulla dislocazione e sull’utilizzo dei servizi e dei materiali necessari al corso e quindi riceverà le chiavi della struttura (non dell’allarme che si inserisce automaticamente) per la durata del corso con nota di consegna firmata dal segretario comunale; il personale addetto provvederà a far firmare apposito modulo di assunzione di responsabilità per danni causati da dolo e/o colpa grave;

c) iniziative occasionali interne:

gli uffici comunali possono, se giustificato da compiti d’istituto, utilizzare l’impianto audio video della biblioteca non essendoci altre sale comunali con la medesima dotazione; il segretario comunale ne autorizza di volta in volta l’utilizzo e individua un dipendente a cui affidare la responsabilità del corretto utilizzo dei materiali, della custodia del patrimonio e della chiusura della biblioteca stessa; se il responsabile non fa parte dell’organico della biblioteca riceverà le chiavi della struttura per il tempo di utilizzo con nota di consegna firmata dal segretario comunale;

d) indicazioni finali

ogni attività straordinaria svolta nella sala mansarda deve mirare ad interferire al minimo con le attività ordinarie della biblioteca (servizi di prestito, consultazione, internet); le iniziative che possano recare disturbo alla normale attività devono quindi essere normalmente svolte al di fuori dell’orario di apertura e se in orario di apertura comunque in ore di bassa frequenza; la chiusura della biblioteca al pubblico a causa dello svolgimento di attività straordinarie deve essere occasionale (es. convegno).

Allegato B) alla deliberazione della Giunta n. 165 dd. 08.08.2006

INDIRIZZI PER L’USO DEL CENTRO DI DOCUMENTAZIONESULLA STORIA LOCALE

- il centro di documentazione ospita tre percorsi fissi relativi alla storia e all’arte di Mezzocorona, dei quali il percorso della sala centrale (percorso storico-archivistico) può occasionalmente essere rimosso, ai fini di ospitare mostre temporanee;

- le mostre ospitate nel centro di documentazione possono quindi interferire se necessario sul percorso fisso dell’esposizione, ma solo occasionalmente potranno incidere sui percorsi archeologico e storico- artistico e fra questi resta primario mantenere il percorso archeologico; l’esposizione temporanea deve infatti risultare un’occasione di frequenza del centro di documentazione stesso che viene anche in tal modo vitalizzato (cfr. deliberazioni della giunta comunale n. 237 del 1.12.2004 e n. 14 del 18 gennaio 2005);

- lo smontaggio e rimontaggio dei percorsi del centro di documentazione viene curato direttamente dalla biblioteca, così pure l’organizzazione dei servizi aggiuntivi (pulizie, riscaldamento);

- il centro di documentazione è quindi destinato ad ospitare mostre promosse dalla biblioteca e/o da enti, associazioni, scuole, persone; questi ultimi soggetti devono presentare un progetto alla biblioteca che va approvato dall’assessore alla cultura e dalla biblioteca; le date e gli orari delle esposizioni vanno concordati con la biblioteca;

- l’assistenza a dette mostre potrà essere fatta dal personale della biblioteca o da altre persone cui sia affidata la responsabilità dell’utilizzo dei materiali, della custodia del patrimonio e della chiusura del centro stesso; questo responsabile (può essere il presidente per un gruppo/associazione o un insegnante per una scuola) riceverà le chiavi della struttura e dell’allarme della stessa per il tempo di utilizzo con nota di consegna firmata dal segretario comunale (se rappresentante di un gruppo si prenderà la responsabilità per il gruppo che rappresenta); il personale addetto provvederà a far firmare apposito modulo di assunzione di responsabilità per danni causati da dolo e/o colpa grave;

- nel caso la mostra sia di un artista o di un gruppo di artisti che la promuovono direttamente, la biblioteca e l’assessore alla cultura dopo l’approvazione del progetto possono inoltre concordare con l’/gli artista/artisti la seguente convenzione:

- l’artista/gli artisti curano l’allestimento e lo smontaggio della mostra, nonché l’assistenza; per l’allestimento comunque il personale della biblioteca può fornire una collaborazione;

- l’artista/gli artisti può/possono utilizzare l’occasione dell’esposizione per vendere eventualmente le opere;

- l’assessorato alla cultura e la biblioteca in qualità di promotori dell’iniziativa si occupano direttamente della promozione della mostra, compresa la sua presentazione, in accordo con l’artista/gli artisti;

- l’artista/gli artisti è/sono invitati a donare un’opera (non necessariamente fra le opere esposte), che entrerà a far parte del patrimonio comunale e sarà possibilmente esposta al pubblico negli uffici comunali, a ricordo dell’esposizione fatta; 

- l’artista/gli artisti è/sono invitati a esporre un’opera presso la biblioteca nei giorni immediatamente precedenti la mostra a fini promozionali;

- la biblioteca esporrà agli artisti le condizioni di sicurezza del centro (presenza allarme) e in casi eccezionali potrà decidere la stipula di un’assicurazione sui materiali esposti.

